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Oggetto: Proposta progetto di insegnamento e propedeutica musicale per la 
Scuola Primaria e Materna anno scolastico 2015/2016. 

INTRODUZIONE: 

Quello della Musica è un linguaggio molto vicino ai bambini, quanto quello dei 
colori e delle forme. suoni e ritmi sono in rapporto molto diretto con la sfera 
emozionale di ogni fanciullo, fin dai primi giorni di vita. 
La pratica musicale, con le attività ed i percorsi che le sono propri, è in grado 
di sviluppare competenze trasversali, di favorire la maturazione globale dei 
piccoli allievi e di riflettersi positivamente in altri ambiti del loro curricolo 
formativo. Fra esse principalmente: competenze corporee, motorie e 
percettive; competenze affettive e relazionali; competenze espressive, 
comunicative e creative; competenze cognitive; competenze storico/culturali. 
Le lezioni di propedeutica musicale si possono tenere nelle classi, o nell’aula 
di musica preposta nella Scuola.  
I programmi svolti sono differenziati a seconda delle età dei piccoli allievi. 
Anche il tipo di comunicazione è adattato alle varie realtà del vissuto dei 
bambini. 

http://www.claudioperelli.com


SCUOLA MATERNA: 

Le fondamentali capacità musicali  
– riconoscimento di suoni, senso della melodia, dell’armonia, del fraseggio, 
della qualità dei suoni; 
– assimilazione degli elementi costitutivi della musica (ritmo, melodia, 
armonia, timbro, agogica, dinamica) attraverso l’uso della voce e degli 
strumenti ritmici. 
Le basi dell’espressione musicale 
– Pratica vocale, strumentale con strumenti a percussione, ritmica con il 
corpo (danza, movimento sincronizzato, gesti-suono ) e con oggetti e 
strumenti musicali. 
Il senso musicale 
– Sperimentazione pratica della musica: permette al bambino di apprezzare e 
condividere questa gioia con il gruppo e aumenta la sua sensibilità nei 
confronti dell’espressione musicale ponendo le basi per ulteriori sviluppi 
come suonare uno strumento o creare musica. 
Obbiettivo fondamentale 
Sviluppare la sensibilità musicale del bambino, trasmettergli cioè le basi del 
linguaggio musicale attraverso una serie di attività allegre e stimolanti adatte 
alla sua età. 

Obbiettivi specifici: 
. sviluppo della sensibilità uditiva ( formazione dell’orecchio ) 
. sviluppo della voce ( canto e produzione di suoni e rumori ) 
. sviluppo del senso ritmico 
. sviluppo delle capacità psicomotorie e di ordine mentale 
. sviluppo della socialità e inserimento armonico nel gruppo 
. assimilazione dei primi elementi di lettura ritmica e melodica 
. sviluppo della capacità di espressione attraverso il linguaggio musicale 
. sonorizzare racconti, esprimere con mimica e gesto motorio eventi musicali 

Attività 
Vengono scelte in modo da sviluppare un percorso didattico che inglobi il 
potenziale creativo e il bisogno di socializzazione dei bambini. 
Si alternano velocemente ( circa cinque minuti ciascuna ) in ogni lezione e 
fanno sperimentare la musica in ogni suo aspetto. 
Cantare 
. canto di canzoni con testo verbale 
. canto di canzoni con note musicali 
. esercizi per lo sviluppo dell’orecchio 
. sperimentazione di lettura cantata 
Fare ritmo 
. su canzoni 
. su brani musicali ascoltati con impianto stereo 



. su esercizi speciali ideati per questa attività 

. a imitazione con l’operatore 
( si fa ritmo con il corpo, gesti-suono, strumentini 
Danzare 
. esecuzione di semplici coreografie a schema libero su brani infantili 
. gestualizzazione e mimo su canzoni e brani sinfonici ascoltati 
Ascoltare 
. eventi sonori naturali e artificiali 
. esercizi-gioco che stimolano a riconoscere le caratteristiche del suono 
( altezza, intensità, timbro, durata) 
. esercizi-gioco che stimolano a riconoscere le caratteristiche dei brani 
( tema,forma,strumenti, aspetto espressivo ecc.) 
. ascolti guidata in forma di fiaba 
Esprimere 
. esprimere sé stessi e le proprie emozioni attraverso la musica 
. sonorizzare racconti 
. drammatizzare brani musicali 
. interpretare con il corpo (schema libero) brani musicali 
. esprimere le emozioni che l’ascolto di un brano suscita attraverso il disegno 
ed i colori 
. disegnare la musica nello spazio tridimensionale con l’utilizzo di nastri ritmici 
colorati 
Leggere e scrivere 
. approccio iniziale con il pentagramma e la scrittura musicale in forma di 
gioco mediante l’utilizzo delle Campanelle Musicali colorate 
Inventare 
. dare spazio alla creatività dei bambini passando da attività guidate a semi-
libere: improvvisazioni melodiche, improvvisazioni ritmiche, attività motorie, 
attività mimiche. 

SCUOLA PRIMARIA: 

All’inizio del ciclo di lezioni, a partire dalle classi 2e, strutturiamo un gioco su 
una piattaforma americana del web. Esso prevede che ogni bambino/a 
scelga un avatar che lo rappresenti. Durante l’anno scolastico, l’avatar si 
“nutrirà” con i punti derivanti dal buon comportamento dell’allievo/a durante le 
lezioni. 
L’andamento del gioco sarà tenuto sotto controllo dai bambini, durante le 
lezioni, attraverso un laptop connesso (o la LIM di classe), un tablet ed uno 
smartphone.  



Alla fine dell’anno scolastico il gioco produrrà un diploma di partecipazione 
per tutti i partecipanti oltre a medaglie ai primi tre classificati di ogni classe 
(medaglie solo per le classi 4e e 5e, per non attivare eccessiva competitività 
tra i più piccoli). 

Durante il gioco, l’identità e la privacy dei bambini è protetta dall’inserimento 
del solo nome proprio dell’allievo, senza cognome, nella piattaforma. 

Esempio di schermata del gioco: 

Le lezioni di musica sono strutturate in forma di giochi, con le informazioni 
didattiche nascoste all’interno di essi. Questo per invogliare i bambini 
all’apprendimento e per rendere ogni lezione gradevole e leggera. 



Ogni lezione prevede un set di ballo a schema corporeo libero, per il quale 
utilizzo un DJ set, oltre all’ascolto di musica classica o Jazz ed al canto 
corale. 

E’ previsto l’insegnamento della grammatica della musica, sempre in forma di 
giochi, fin dalla classe prima. Naturalmente utilizzando una comunicazione 
adatta e nella misura consentita dall’età dei bambini. 

A partire dalla classe terza possiamo iniziare ad usare il Flauto dolce come 
strumento musicale propedeutico. 

Per questo ho scritto un metodo (pdf) di apprendimento di sole 12 facciate 
(dato in utilizzo gratuito ai bambini) suddiviso in obiettivi da raggiungere 
durante l’anno scolastico.  

Al raggiungimento di ogni “step” l’allievo/a riceve un nastrino colorato da 
legare al piede del flauto come piccola gratificazione per il risultato raggiunto. 
Questo perché i bambini tendono ad avere la percezione del “breve 
termine” (ed allo stesso modo penso sia meglio gratificarli) anziché quella del 
medio e lungo termine. 

La sequenza dei livelli raggiunti al flauto dolce è la seguente: 

Fascetta gialla 
     ,,        arancione 
     ,,        verde 
     ,,        blu 
     ,,        marrone 
     ,,        nera + bronzo 
     ,,        nera + argento 
     ,,        nera + oro 
     ,,        rossa 

Naturalmente, viene posta attenzione particolare ai bambini che abbiano 
differenti abilità o sostegno perché non siano discriminati in alcun modo nei 
giochi o nell’ottenimento delle fascette sul flauto. 

 



Fascette colorate legate al piede del 
Flauto dolce. 

 

Diploma ottenuto dall’allievo 
che raggiunga il livello della 
prima fascetta nera. 



Il programma didattico musicale proposto, sarà comunque svolto nel rispetto 
delle indicazioni ministeriali per la Scuola Primaria e potrà articolarsi nel 
modo seguente: 

• Numero 20 lezioni collettive (incontri) di 50 minuti ciascuna con 
cadenza settimanale, per l'apprendimento di tutto quanto meglio 
specificato in seguito: 

CLASSE PRIMA: 

• La sonorità di ambienti e oggetti naturali ed artificiali. 
• Tipologie di espressioni vocali (parlato,declamato, cantato, 

recitazione,ecc.) 
• Giochi vocali individuali e di gruppo. 
• Filastrocche, non-sense, proverbi, favole, racconti effettuati con l'uso e 

l'accompagnamento di strumenti musicali (Chitarra) e marionette. 
• Materiali sonori e musiche semplici per attività espressive e motorie. 
• Apprendimento e produzione vocale di piccole canzoni ad esecuzione 

corale costruite sulle note della scala di Do maggiore. 
• Ascolto musicale di facili brani del repertorio Classico. 
• Conoscenza ed ascolto in classe dei vari strumenti musicali ed 

informazioni sul loro funzionamento e la loro storia. 
• Produzione vocale della scala di Do nel modo maggiore (Ionia), 

ascendente e discendente. 
• Apprendimento del nome e della posizione topografica delle note 

musicali sul pentagramma modificato (riga rossa centrale) in chiave di 
Sol. 

• Apprendimento del significato della pulsazione ritmica e strutturazione 
del tempo interno mediante l'uso di legnetti musicali. 

• Piccoli solfeggi effettuati con l'uso dei legnetti musicali. 
• Danze collettive a schema corporeo libero. 
• Analisi e comprensione del campo unificato Suoni/Colori/Forme/Ritmo 
• secondo la dialettica di W.Kandinsky. 
• Produzione di disegni a soggetto libero, frutto dell'associazione 

Orecchio/Emozione/Mano durante l'ascolto musicale. 
•

Produzione  
• Utilizzare la voce, il proprio corpo, e oggetti vari, a partire da stimoli 

musicali, motori, ambientali e naturali, in giochi, situazioni, storie e 
libere attività per espressioni parlate, recitate e cantate, anche 
riproducendo e improvvisando suoni e rumori del paesaggio sonoro. 



Percezione  
• Discriminare e interpretare gli eventi sonori , dal vivo o registrati. 
• Attribuire significati a segnali sonori e musicali, a semplici sonorità 

quotidiane ed eventi naturali. 

CLASSI SECONDA E TERZA: 

• Parametri del suono: timbro, intensità,durata, altezza, ritmo, profilo e 
direzione melodiche. 

• Strumentario didattico, oggetti di uso comune. 
• Giochi musicali e ritmici con l'uso del corpo e della voce. 
• Brani musicali di differenti repertori (musiche, canti, filastrocche, cartoni 

animati) propri dei vissuti dei bambini 
• Pulsazioni e velocità ritmiche, uso del Metronomo. 
• Saper intonare canti con l'accompagnamento di strumenti musicali. 
• Esecuzione di solfeggi parlati semplici in tempo binario e ternario. 
• Esecuzione si solfeggi cantati semplici per gradi congiunti nel modo 

maggiore. 
• Riproduzione dei segni musicali sul pentagramma (quadernetto di 

musica) e loro grammatica. 
• Ascolto musicale di brani del repertorio Classico e breve discussione 

storico/culturale sugli stessi. 
• Conoscenza ed ascolto in classe dei vari strumenti musicali ed 

informazioni sul loro funzionamento e la loro storia. 
• Danze collettive a schema corporeo libero. 
• Analisi e comprensione del campo unificato Suoni/Colori/Forme/Ritmo 
• secondo la dialettica di W.Kandinsky. 
• Produzione di disegni a soggetto libero, frutto dell'associazione 

Orecchio/Emozione/Mano durante l'ascolto musicale. 
• Produzione di pensieri scritti a soggetto libero durante l'ascolto 

musicale. 
• Esercizi di psicomotricità nello spazio tridimensionale con l'uso di nastri 

ritmici colorati, frutto dell'associazione Orecchio/Emozione/Braccio 
durante l'ascolto musicale. 

• Strutturazione del piccolo allievo sul Flauto Dolce e cenni sul 
funzionamento dello stesso. 

• Lettura di piccole partiture al Flauto Dolce eseguite con 
accompagnamento. 

Produzione  
• Eseguire per imitazione, semplici canti e brani, individualmente e/o in 

gruppo, accompagnandosi con oggetti di uso comune e coi diversi 



suoni che il corpo può produrre, fino all’utilizzo dello strumentario 
didattico, collegandosi alla gestualità e al movimento di tutto il corpo. 

• Applicare semplici criteri di trascrizione intuitiva dei suoni. 
Percezione  
• Riconoscere, descrivere, analizzare, classificare memorizzare suoni ed 

eventi sonori in base ai parametri distintivi, con particolare riferimento ai 
suoni dell’ambiente e agli oggetti e strumenti utilizzati nelle attività e alle 
musiche ascoltate. 

CLASSI QUARTA E QUINTA: 

• Elementi di base del codice musicale (ritmo,melodia, timbro, dinamica, 
armonia, formali architettonici, ecc.). 

• Canti (a una voce, a canone, ecc.) appartenenti al repertorio Pop e 
colto, di vario genere e provenienza. 

• Sistemi di notazione musicale convenzionali e non convenzionali. 
• Principi costruttivi formali dei brani musicali: ripetizione, variazione, 

contesto, figura-sfondo. 
• Componenti antropologiche della musica: contesti, pratiche sociali, 

funzioni. 
• Ascolto di brani di di musica Classica e piccola analisi storico/culturale 

degli stessi e dei loro autori. 
• Ascolto di brani della musica Pop (Jazz) e piccola analisi storico/

culturale degli stessi e dei loro autori. 
• Ascolto di brani della musica Pop (Rock e Folk) e piccola analisi storico/

culturale degli stessi e dei loro autori. 
• Piccole analisi e discussioni sull'impatto del messaggio musicale con la 

sfera emozionale dell'individuo: aspetti psicologici e sociologici. 
• La musica nel messaggio pubblicitario, nel cinema e nella televisione. 
• Musica e supporti informatici, cenni sul funzionamento dei principali 

softwares musicali usati dai giovani. 
• Funzionamento dell’attrezzatura informatica da DJ e piccola analisi 

delle metodiche di attivazione e disattivazione emozionale attraverso 
l’utilizzo di Musica Pop. 

• Ascolto ed analisi in classe dei principali strumenti musicali e cenni sul 
loro funzionamento. 

• Cenni di Acustica e Fisica dei suoni. 
• Solfeggi parlati e cantati di difficoltà crescente, tempi binari e ternari. 
• Danze collettive a schema corporeo libero. 
• Analisi e comprensione del campo unificato Suoni/Colori/Forme/Ritmo 
• secondo la dialettica di W.Kandinsky. 
• Produzione di disegni a soggetto libero, frutto dell'associazione 

Orecchio/Emozione/Mano durante l'ascolto musicale. 



• Produzione di pensieri scritti a soggetto libero durante l'ascolto 
musicale. 

• Esercizi di psicomotricità nello spazio tridimensionale con l'uso di nastri 
ritmici colorati, frutto dell'associazione Orecchio/Emozione/Braccio 
durante l'ascolto musicale. 

• Esecuzione di partiture di crescente difficoltà con il Flauto Dolce 
eseguite con accompagnamento musicale. 

• Analisi e discussioni sulle dinamiche relazionali tra Artista e Pubblico 
durante uno spettacolo: aspetti formali, comportamentali ed emozionali. 

• Produzione della propria Arte in piccoli spettacoli scolastici. 

Produzione  
• Esprimere graficamente i valori delle note e l’andamento melodico di un 

frammento musicale mediante sistemi di notazione tradizionali, grafici o 
altre forme intuitive, sia in ordine al canto che all’esecuzione con 
strumenti.  

• Usare lo strumentario di classe, sperimentando e perseguendo varie 
modalità di produzione sonora, improvvisando, imitando o riproducendo 
per lettura, brevi e semplici brani che utilizzano anche semplici ostinati 
ritmico/melodici, e prendendo parte ad esecuzioni di gruppo. 

• Usare i più comuni supporti informatici di stoccaggio e riproduzione di 
files musicali. 

• Usare software ed attrezzatura per DJ set. 
• Usare le risorse espressive della vocalità, nella lettura, recitazione e 

drammatizzazione di testi verbali, e intonando semplici brani monodici e 
polifonici, singolarmente e in gruppo.  

  
Percezione  
• Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio musicale, 

mediante l'ascolto di brani di epoche e generi diversi. 
• Cogliere i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate, 

traducendoli con la parola, l'azione motoria, il disegno. 
• Cogliere le funzioni della musica in brani di musica per danza , gioco, 

lavoro, cerimonia, varie forme di spettacolo, pubblicità, ecc. 

Le eventuali rappresentazioni (saggi) di Natale e fine anno scolastico 
saranno conteggiate e comprese nei 20 incontri effettuati con la classe. 

Le prove delle rappresentazioni (saggi) saranno effettuate a titolo gratuito e 
non conteggiate nei 20 incontri con la classe. 

Il costo del pacchetto di 20 incontri (lezioni o saggi) è di Euro 600,00 al lordo 
di imposte (ritenuta d’acconto ed eventuale gestione separata INPS). 
  



Colgo l'occasione per ringraziare e porgere un saluto cordiale. 

Claudio Perelli 

Pavia, 07.11.2015 


